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II Presidente
Aw. Prof. Guido AIpa
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via e-mail

CONSICLIO NTAZIONALE FORENSE
PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZ1A

Roma. 27 qiugno 2008

lll. mi Signori Avvocati
PRESIDENTI DEI  CONSIGLI  DELL'ORDINE
DEGLI AVVOCATI

e, per conoscenza :

- l l l .mi Signori Awocati
COMPONENTI IL
CONS'GL/O NAZIONALE FOREIVSE

L O R O  S E D /

occErro : CODICE DEONIQLOGICO FOREIVSE - nt.od

Illustri Signori e CarÌ Antic|

in allegato Vi trasmetto l 'estratto dal verbale della seduta consil iare del 12 giugno
2008, nel corso della quale i l Consiglio ha ritenuto di apportare alcune modifiche al Codice
deontologico forense, a seguito dei ri l ievi formulati dalla Autorita per la Concorrenza e i l
Mercato nel corso della audizione del 1B aprile scorso nell 'ambito dell ' indagine conoscitiva
sugli Ordini professionali avviata nel gennaio2007.

Con i  migl ior i  salut i .

frwProf. Guido Alpa
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CONS/G LIO NAZIONALE FORENSE
VERBALE DI ADUNANZA

N .  1 5 - A
( TNENNT) 2oo7-2oto )

L'anno duemilaotto,  i l  g iorno 12del  mese di  g iugno, al le ore 10, in Roma, presso la
sede amministrativa di via del Governo Vecchio, n. 3, i l  Consiglio Nazionale Forense si e
riunito in seduta amministrativa straordinaria, previa convocazione spedita a mezzo e-mail
a tut t i  i  Consigl ier i  in data 6 giugno 2008, con l ' intervento dei  Signor i :

Avv. Guido ALPA
Avv. Pier lu ig i  TIRALE
Avv.  Car lo ALLORIO
Avv. Antonio BAFFA
Avv. Giuseppe BASSLJ
Avv.  Nicola BIANCHI
Avv. Alessandro BONZO
Avv. Stefano BORSACCHI
Avv, Aldo BULGARELLI
Avv. Luigi CARDONE
Avv. Lucio DEL PAGGIO
Avv. Giovanni  D' INNELLA
Avv.  Fabio FLORIO
Avv.  Bruno GRIMALDI
Avv. Corrado LANZARA
Avv. Andrea MASCHERIN
Avv.  Ubaldo PERFETTI
Avv. Silverio SICA
Avv. Giovanni VACCARO
Avv. Car lo VERMIGLIO

Presidente

Segretario

Contponente

Componente

Componente
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Componenle
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Sono assent i  g l i  a l t r i  Component i .

Assume la Presidenza i l  Presidente,  avv.  prof .  Guido Alpa.

l l Presidente, accertato che i Consiglieri presenti sono in numero superiore a quello
stabi l i to dal l 'ar t .  22 del  D.D.L.  23 novembre 1944, n.  382, dichiara val ida I 'adunanza.

L'  ORDINE DEL GIORNO del la seduta odierna comprende la t rat tazione dei  seguent i
argomenti:

O M I S S I S

ll Presidente Alpa richiama l 'attenzione del Consiglio sulla necessità di fornire
quanto prima le risposte ai ri l ievi sul Codice deontologico forense formulati dalla Autorità
per la Concorrenza e t l  Mercato nel  corso del la audiz ione del  18 apr i le scorso e al la quale
hanno partecipato, oltre a questi, i l  Cons. Segretario Tirale, i l  Vice Pres. Perfetti e i l  Cons.



Stefenel l i ,  nel l 'ambito del l ' indagine conosci t iva sugl i  Ordini  professional i  avviata dal la
medesima Autorità nel gennaio 2007.

ll Consiglio, sentita la relazione del Presidente, premesso che, nel corso dell 'audizione
awenuta i l 18 aprile 2008, I 'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha
formulato i r i l ievi di seguito indicati al vigente codice deontologico forense:
a) con riferimento all 'art. 45, ha ribadito l 'auspicio che la norma sia integrata con la

formulazione "fermo restando il principio di libera determinazione del compenso";
b) con riferimento alla disciplina dell ' informazione sull 'att ivita professionale, ha ri levato

che il divieto dì pubblicità comparativa e quello di pubblicita elogiativa prevista dall 'art.
17,  comma 4, del  c.d.  forense non sono giust i f icabi l i  e,  quanto al  requis i to del la
pubblicita elogiativa, ha affermato che sarebbe auspicabile la modificazione della
norma, con riferimento al requ isito del I 'autoreferenzia I ità ;

c) i l  r iferimento ai l imiti del rispetto e del decoro della professione, previsti dallo stesso
art..17 c.d.f., non sono giustif icabil i sotto i l profi lo concorrenziale, perché potrebbero
dis incent ivare s igni f icat ivamente I 'ut i l izzo del la leva del la pubbl ic i ta;

d) con r i fer imento al l 'ar t .  17 bis del  codice deontologico forense ha auspicato la
modif icazione del la norma, con el imlnazione del la elencazione di  c io che la pubbl ic i ta
deve e puo indicare o,  in subordine, con la precisazione che tra i  contenut i  ammessi
compaiano chiaramente i prezzi delle prestazioni offerte e sia eliminato i l divieto di dare
conto del nome dei clienti, ancorché questi abbiano prestato i l proprio consenso;

e) con r i fer imento al l 'ar t .  18,  comma 3, haformulato l 'auspic io che I 'obbl igo di  r ichiedere i l
parere favorevole sia sostituito con l 'obbligo di previa comunicazione;

f)  in relazione ai  d iv iet i  contenut i  nel l 'ar t .  19,  punt i  l l l  e lV nel la parte in cui  essi  fanno
riferimento alla corretlezza e al decoro, o ai divieti di offerta di prestazioni al domicil io
degl i  utent i ,  o in luoghi  pubbl ic i  o apert i  a l  pubbl ico,  o a persone determinate per uno
specifico aftare, ha auspicato la modificazione della norma con precetti normativi
specifici che individuino situazioni di svantaggio o di debolezza fisica o psichica dei
potenzial i  c l ient i ;

g) ha sollecitato la modificazione della norma prevista dall 'art. 24, comma 4, con la
precisazione che la prescr iz ione del l 'obbl igo di  comunicazione senza r i tardo del la
costituzione di associazioni o società "professionali o di studi principali o secondari o di
recapitl ' , sia riferita alla tenuta degli albi.
l l  Consiglio preso atto dei ri l ievi formulati dall 'Autorita e del parere espresso dalla
Commissione interna per la revis ione del  codice deontoloqico nel la r iunione del  30
maggio scorso

del ibera

1. di accogliere i l r i l ievo formulato dall 'Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato, riportato alla lettera a) delle premesse con riferimento alla formulazione
dell 'art. 45 c.d.f. e di integrare i l testo di tale norma con la locuzione "fermo il
principio disposfo dall'arl. 2233 del codice civile";

2. di accogliere i l r i l ievo formulato dall 'Autorità, riportato nelle premesse della presente
delibera alla lettera e), nella parte in cui prevede il parere preventivo del Consiglio
dell 'Ordine, sostituendo a tale formulazione la seguente: "previa comunicazÌone
tempestiva";

3.  d i  accogl iere,  inol t re,  I ' invi to a integrare I 'ar t .  17 bis.  c.d. f . ,  comma 2, modif icandone
il testo, sostituendo alla formulazione"previa comunicazione" quella "previa

tem p e stiva comu n i cazio n e" ;



4. di chiedere alla Commissione per la revisione del codice deontologico forense di
. sottoporre a riesame la formulazione dell 'art. 17 bis intitolato "Modalità

dell ' informazione" per valutare I 'eventuale opportunita di una sua semplif icazione;
5.  dí  accogl iere i l  r i l ievo formulato dal l 'Autor i tà con r i fer imento al l 'ar t ,24del  c.d. f . ,  con

la precisazione che la comunicazione prevista da tale norma al  canone lV s ia
preceduta dalla dizione "ai fini della tenuta dell'abo";

6. di non accogliere i r i l ievi riportati alle lettere b), c), e) ed f) delle premesse per le
seguent i  ragioni .
6.1.  l l  r ichiamo ai  dover i  d i  d igni tà e decoro del la professione e espl ic i tamente

contenuto nel l 'ar t .  12del  R.d.1.27 novembre 1933 n.  1578, e cost i tu isce i l  parametro
normativo generale, alla stregua del quale deve essere valutata la condotta degli
esercenti la professione forense.
ll carattere di norma di legge del codice deontologico deriva dalla delega effettuata
dal l 'ordinamento professionale al  Consigl io Nazionale Forense, i l  cui  potere t rova
origine e l imite nel parametro normativo previsto dalla norma generale, che rimanda
all 'autonomia collettiva la funzione di integrare la norma legislativa in bianco dettata dal
legislatore. In questo senso si e recentemente espressa la Corte Suprema attribuendo
alle norme del codice disciplinare forense la natura di "fonti normative integrative di
precetto legislativo" (Cass. Civ. Sez. U.2012.2007 n. 26810).
Da cio deriva la necessita che la norma deontologica sia formulata in relazione al
parametro normativo che la legitt ima.

6.2 l l divieto di pubblicita comparativa e quello di pubblicita elogiativa sono
funzionali all ' interesse generale che l ' informazione data dall 'avvocato risponda a
principi di correttezza e di verità.
Le norme deontologiche che lo prevedono sono coerenti con le analoghe disposizioni
contenute nei  codic i  deontologic i  d i  Paesi  comunitar i  a noi  v ic in i ,  qual i  la Francia e la
Spagna e sono compat ib i l i  con I 'ar t .81 CE, in combinato disposto con I 'ar t .  10 CE.
Esse integrano una restrizione giustif icata, in funzione dell ' interesse generale alla
corretta amministrazione della giustizia e della dignita della professione, dal momento
che tale l imitazione è volta ad evitare che gli iscritt i  all 'albo professionale possano
compiere azioni di promozione o propaganda capaci di compromettere la fiducia dei
soggetti che a loro si rivolgono e di pregiudicare la dignita della professione.
L'informazione, infatti, e ammessa nei l imiti in cui e data per favorire la conoscenza
pubblica di notizie uti l i  a far conoscere l 'esistenza e I ' identita del professionista ed i l
luogo ove svolge I 'att ività, oltre che il t ipo di prestazioni che egli e in grado di garantire;
I ' informazione non puo eccedere tale funzione perché, se cio si ammettesse,
I ' informazione sarebbe almeno in oarte motivata dall ' interesse economico del
professionista a promuovere le proprie prestazioni, anche a prescindere dalla loro
necessi tà o dal la ut i l i ta che esse possono avere per i l  c l iente.
Si tratta. del resto di un l imite coerente con la sentenza della Corte di Giustizia
pronunziata nella causa C-446105 e con le conclusioni in quel procedimento assunte
dall 'avvocato Generale.

6.3.  Le stesse ragioni  mi l i tano per la conservazione del  d isposto del l 'ar t .19,
canoni  l l l  e lV,  con l 'u l ter iore precisazione che le norme iv i  indicate hanno come
obbiettivo la tutela della professione dall 'esercizio di forme di acquisizione della
cl ientela i l leoi t t ime e comunoue scorret te.



l l  Consigl io,  pertanto
DELIBERA

A) che i l  nuovo testo del l 'ar t icolo 17 bis c.d. f .  e i l  seguente:

ART. 17 bis -  Modal i tà del l ' informazione.
L'avvocato che intende dare informazione sulla propria attivita professionale deve indicare:
. )  la denominazione del lo studio,  con la indicazione dei  nominat iv i  dei  professionist i  che lo
compongono qualora l 'esercizio della professione sia svolto in forma associata o
societaria;
. )  i l  Consigl io del l 'Ordine presso i l  quale è iscr i t to c iascuno dei  component i  lo studio;
. )  la sede pr incipale di  eserciz io,  le eventual i  sedi  secondar ie ed i  recapi t i ,  con
l' indicazione di indirizzo, numeri telefonici, fax, e-mail e del sito web, se attivato.
.) i l  t i tolo professionale che consente all 'avvocato straniero I 'esercizio in ltalia, o che
consenta all 'avvocato italiano I 'esercizio all 'estero, della professione di avvocato in
conformità delle direttive comu nitarie.
Puo indicare:
. )  i t i to l i  accademici ;
.) i diplomi di specializzazione conseguiti presso gli istituti universitari;
' )  I 'abi l i tazione a eserci tare avant i  a l le giur isdiz ioni  super ior i ;
.) i settori di esercizio dell 'att ività professionale e, nell 'ambito di questi, eventuali
materie di attivita prevalente;
. )  le l ingue conosciute;
. )  i l  logo del lo studio;
.) gli estremi della polizza assicurativa per la responsabil ita professionale;
.) I 'eventuale certif icazione di qualità dello studio; l 'avvocato che intenda fare
menzione di una certif icazione di qualita deve depositare presso il Consiglio dell 'Ordine i l
giustif icativo della certif icazione in corso di validita e I ' indicazione completa del certif icatore
e del campo di applicazione della certif icazione ufficialmente riconosciuta
dal lo Stato;
L'awocato puo uti l izzare esclusivamente i sit i web con domini propri e direttamente
r iconducibi l i  a sé,  a l lo studio legale associato o al la società di  avvocat i  a l la quale
partecipa, previa comunicazione tempest iva al  Consigl io del l 'Ordine di  appartenenza
della forma e del contenuto in cui è esoresso.
ll professionista e responsabile del contenuto del sito e in esso deve indicare i dati previsti
dal  or imo comma.
ll sito non puo contenere riferimenti commerciali e/o pubblicitari mediante I ' indicazione
diret ta o t ramite banner o pop-up di  a lcun t ipo.

B) Che l l  nuovo testo del l 'ar t icolo 18 c.d. f .  e i l  seguente:

ART. l8 -  Rapport i  con la stampa.
Nei rapporti con la stampa e con gli altri mezzi di diffusione l 'avvocato deve ispirarsi a
criteri di equil ibrio e misura nel ri lasciare interviste, per i l  r ispetto dei doveri di discrezione
e riservatezza.
l, l l  difensore, con i l consenso del proprio assistito e nell 'esclusivo interesse dello stesso,
puo fornire agli organi di informazione e di stampa notizie che non siano coperte dal
segreto di  indagine.
l l .  In ogni  caso, nei  rapport i  con gl i  organi  d i  informazione e con gl i  a l t r i  mezzi  d i  d i f fusione,
e fatto divieto all 'avvocato di enfatizzarc la propria capacità professionale, di spendere i l
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nome dei propri cl ienti, di sollecitare articoli di stampa o interviste sia su organi di
inforrnazione sia su altrimezzi di diffusione; e fatto divieto altresì di convocare conferenze
stampa fatte salve le esigenze di difesa del
c l iente.
l l l .  E 'consent i to al l 'avvocato,  prevía comunicazione al  Consigl io del l 'Ordine di
appartenenza, di tenere o curare rubriche fisse su organi di stampa con I ' indicazione del
proprio nome e di partecipare a rubriche fisse televisive o radiofoniche.

C) l l  nuovo testo del l 'ar t icolo 24 c.d. f  ,  è i l  seguente:

ART. 24 -  Rapport i  con i l  Consigl io del l 'Ordine.
L'avvocato ha i l dovere di collaborare con il Consiglio dell 'Ordine di appartenenza, o con
altro che ne faccia richiesta, per l 'attuazione delle finalità istituzionali osservando
scrupolosamente i l dovere di verità. A tal f ine ogni iscritto è tenuto a riferire al Consiglio
fatti a sua conoscenza relativi alla vita forense o alla amministrazione della giustizia, che
r ichiedano in iz iat ive o intervent i  col legial i .
L Nell 'ambito di un procedimento disciplinare, la mancata risposta dell ' iscritto agli addebiti
comunicatigli e la mancata presentazione di osservazioni e difese non costituisce
autonomo i l leci to discipl inare,  pur potendo tal i  comportament i  essere valutat i  dal l 'organo
giudicante nella formazione del proprio" l ibero convincimento.
l l .  Qualora i l  Consigl io del l 'Ordine r ichieda al l ' iscr i t to chiar iment i ,  not iz ie o adempiment i  in
relazione ad un esposto presentato da una parte o da un collega tendente ad ottenere
notizie o adempimenti nell ' interesse dello stesso reclamante, la mancata sollecita risposta
d ell ' iscritto costitu isce i l lecito d isci pl i na re.
l l l .  L 'awocato chiamato a far  parte del  Consigl io del l 'Ordine deve adempiere I ' incar ico con
di l igenza, imparzial i tà e nel l ' interesse generale.
lV. Ai f ini della tenuta degli albi, I 'avvocato ha i l dovere di comunicare senza ritardo al
Consigl io del l 'Ordine di  appartenenza ed eventualmente a quel lo competente per terr i tor io,
la costituzione di associazioni o società professionali e i successivi eventi modificativi,
nonché I 'apertura di  studi  pr incipal i ,  secondar i  e anche recapi t i  professional i .

D) l l  nuovo testo del l 'ar t icolo 45 c.d. f . ,  e i l  seguente:

ART. 45 -  Accordi  sul la def in iz ione del  compenso.

E' consentito all 'avvocato pattuire con il cl iente compensi parametrati al raggiungimento
degli obiettivi perseguiti, fermo il divieto dell 'articolo 1261 c.c. e sempre che i compensi
siano proporzionati all 'att ività svolta, fermo il principio disposto dall 'art. 2233 del
Codice c iv i le.

O M I S S / S

IL  CONSIGLIERE SEGRETARIO
f.to Avv. Pierluioi Tirale

IL  PRESIDENTE
f.to Avv. Prof. Guido Aloa



E' ESTRATTO CONFORME ALL'ORIGINALE.

Roma. 12 qiuqno 2008


